
Deliberazione del Consiglio Comunale

Adunanza Ordinaria Seduta di Prima convocazione

Comune di Finale Ligure
Provincia di Savona

Numero progressivo 121

L’anno duemilaventuno il giorno ventitre del mese di Dicembre alle ore 15:30 a 
seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale nella Sala Consiliare 
-  Palazzo  Comunale -  Via  Pertica  29 in adunanza Ordinaria  di  Prima convocazione 
previa notifica.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 FRASCHERELLI UGO X

2 GUZZI ANDREA X

3 BRICHETTO CLARA X

4 CASANOVA CLAUDIO X

5 ROSA MARILENA X

6 VENERUCCI DELIA X

7 DE SCIORA FRANCO X

8 GATTERO OLGA X

9 RESCIGNO MASSIMO X

10 MAMBERTO CARLO X

11 SALPIETRO LAURA X

12 DALL'ARA DELFIO X

13 CERVONE PIER PAOLO X

14 FASCIOLO CAMILLA X

15 FOLCO PAOLO X

16 CILETO TIZIANA X

17 GEREMIA MARINELLA X

Totale componenti:  Presenti: 12  Assenti: 5

______________________________________________________________

Assiste il Segretario Generale:  Dott.ssa Isabella Cerisola.

Il  Presidente  Delia  Venerucci  assume  la  presidenza  della  presente  adunanza 
Ordinaria e, riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta. Scrutatori designati i  
Consiglieri signori:

         
______________________________________________________________

OGGETTO

Approvazione delle tariffe 
TARI per il 2022.



N. 121

OGGETTO: Approvazione delle tariffe TARI per il 2022.

"OMISSIS"

Non avendo altri Consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente sottopone ad approvazione 
la seguente proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1 comma 639 della L. 147 del 27 dicembre 2013 (di seguito Legge di 
Stabilità  2014)  e  successive  integrazioni  e  modificazioni,  istitutivo  dell'imposta  unica 
comunale (IUC), costituita dall'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e da una componente 
riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del  
possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

RICHIAMATA a legge n. 160/2019, articolo 1, comma 738 ai sensi della quale è 
stata abrogata la IUC ad eccezione delle disposizioni relative alla TARl;

VISTO l’art. 52, comma 1 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in base al quale « le 
Province ed i  Comuni  possono disciplinare con regolamento le proprie  entrate,  anche  
tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle  
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti»;

VISTO il  Regolamento  per  la  disciplina  della  tassa  sui  rifiuti  TARI,  (di  seguito 
Regolamento comunale), da ultimo riapprovato in conformità alle disposizioni di cui alla 
citata Legge n. 160/2019 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 30/06/2021;

VISTI:
• l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006 che dispone “Gli enti locali deliberano le  

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da  
norme statali  per la deliberazione del bilancio di  previsione. Dette deliberazioni,  
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine  
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. […]”;

• l’articolo  27,  comma 8,  della  L.  n.  448/2001  il  quale,  sostituendo  il  comma 16 
dell’art. 53 della L. n. 388/2000, ha disposto che il termine per deliberare le aliquote  
e le tariffe dei tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del  bilancio  di  previsione e che i  regolamenti  sulle  entrate,  anche se approvati  
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

• l'articolo 174, comma 1, del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 che, rinviando all’articolo 151 
comma  3  del  medesimo Decreto,  dispone  che  “gli  enti  locali  […]  deliberano  il  
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre”;

CONSIDERATO che la disposizione contenuta nell’articolo 1, comma 169, della L. 
296/2006 che recita “In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e  
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”, non si ritiene applicabile alla TARI 
stante la necessità di determinare le tariffe sulla base del Piano Finanziario approvato per 



ciascuna annualità e considerando la base imponibile in continua evoluzione, dovendo 
garantire l’integrale copertura dei costi del servizio;

OSSERVATO che l’articolo 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede “Il consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del  
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di  
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato  
dal  consiglio  comunale  o  da  altra  autorità  competente  a  norma  delle  leggi  vigenti  in  
materia […]”;

RILEVATO quindi che per la predisposizione delle tariffe TARI 2022 sia necessario 
disporre  del  Piano  Economico  Finanziario  determinato  ai  sensi  di  quanto  disposto 
dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente con Deliberazione 363/2021/R/Rif;

VISTO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di  
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi  del servizio integrato dei  rifiuti  e dei  singoli  servizi  che 
costituiscono  attività  di  gestione,  a  copertura  dei  costi  di  esercizio  e  di  investimento,  
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e  
del principio « chi inquina paga »;

VISTA la Delibera 3 agosto 2021, 363/2021/R/rif avente ad oggetto “Approvazione 
del  metodo  tariffario  rifiuti  (MTR-2)  per  il  secondo  periodo  regolatorio  2022-2025 ” 
pubblicata sul sito www.arera.it in data 4 agosto 2021;

RILEVATO che  l’articolo  2.3  della  Delibera  richiamata  al  punto  precedente  ha 
stabilito che “La determinazione delle componenti tariffarie di cui ai precedenti commi è  
effettuata in conformità al Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio, di cui  
all’Allegato A alla presente deliberazione (di seguito MTR-2) […]”;

CONSIDERATO che sono molteplici  gli  elementi  che l’Autorità aveva stabilito di 
“[…]  adottare  in  tempo  utile  per  la  determinazione  delle  entrate  tariffarie  secondo  le  
scadenze stabilite dalla legge” tra cui:

• rpia (il tasso di inflazione programmata);
• il vettore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi, con base 1 nel 2022;
• il tasso di remunerazione del capitale investito;
• gli schemi tipizzati, quindi una tabella ed una relazione di accompagnamento;

VISTA la  Delibera  26  ottobre  2021 459/2021/R/rif  avente  ad  oggetto 
“Valorizzazione  dei  parametri  alla  base  del  calcolo  dei  costi  d'uso  del  capitale  in  
attuazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)” con cui sono stati determinati parte degli 
elementi lasciati in sospeso dalla precedente deliberazione;

VISTA la Determina  4 novembre 2021 n.  2/2021 – DRIF rubricata “Approvazione 
degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la  
relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina  
tariffaria  del  servizio  integrato  dei  rifiuti  approvata  con  la  deliberazione  363/2021/R/rif  
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” ed i relativi allegati;

OSSERVATO che il suddetto provvedimento è stato pubblicato sul sito www.arera.it 
in  data  venerdì  5  novembre  2021  ed  è  quindi  risultato  accessibile  in  data  lunedì  8 
novembre u.s.;



RILEVATA la scadenza del bilancio di  previsione, fissata al  31 dicembre p.v., e 
consideratele tempistiche di sviluppo per l’iter procedurale della delibera di approvazione 
dello stesso in Consiglio Comunale che prevede tempistiche di deposito pari a 12 giorni 
per questo Comune, in base al Regolamento di contabilità;

CONSIDERATO che per poter procedere alla determinazione delle tariffe TARI si 
rende necessario aver concluso il percorso di validazione del Piano Finanziario 2022-2025 
ed  è  comunque  prevedibile  un  lasso  di  tempo  necessario  al  completamento  delle 
procedure informatizzate di elaborazione dei dati richieste dall’Autorità stessa;

OSSERVATO che  alla  luce  di  quanto  indicato  ai  punti  precedenti  il  tempo  a 
disposizione per poter predisporre un Piano Finanziario completo si è rivelato decisamente 
ridotto a causa della tardiva pubblicazione della documentazione dell’Autorità che, come 
indicato ai punti precedenti, ha atteso fino al 5 novembre 2021 per rendere disponibili tutti 
gli atti necessari allo svolgimento dei lavori di predisposizione del nuovo Piano Finanziario;

CONSIDERATO che l’articolo 7.1 della Delibera 363/2021 ha stabilito che “Ai fini  
della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il  gestore predispone il piano  
economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo  
trasmette all’Ente territorialmente competente”;

VISTO che l’Allegato A alla Deliberazione 363/2021 definisce l’Ente Territorialmente 
Competente come  “l’Ente di  governo dell’Ambito,  laddove costituito ed operativo, o, in  
caso contrario,  la Regione o la Provincia autonoma o altri  enti  competenti  secondo la  
normativa vigente”;

VISTO l’articolo 3-bis del decreto-legge 138/11 al comma 1-bis, che attribuisce agli  
enti  di  governo  dell’ambito  o  bacini  territoriali  ottimali  e  omogenei,  cui  gli  enti  locali 
partecipano obbligatoriamente, le  “funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a  
rete di rilevanza economica, compresi quelli  appartenenti al settore dei rifiuti  urbani, di  
scelta  della  forma di  gestione,  di  determinazione  delle  tariffe  all’utenza  per  quanto  di  
competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo […]”;

RILEVATO che nell’ambito del D.Lgs. n. 152/2006 è permesso alle Regioni, ai sensi 
dell’art. 200, comma 7, adottare  “modelli  alternativi o in deroga al modello degli Ambiti  
Territoriali Ottimali”, predisponendo un Piano Regionale di gestione dei rifiuti che dimostri 
la propria adeguatezza rispetto agli obiettivi strategici previsti dalla normativa vigente;

OSSERVATO che con nota recepita al prot. comunale in data 26/10/2021 prot. n. 
36057, la Provincia di Savona ha comunicato a questo Comune l’impossibilità di fornire 
indicazioni specifiche in relazione alla predisposizione del Piano finanziario in assenza di  
individuazione formale del gestore affidatario del Bacino Provinciale per l’anno 2022; 

CONSIDERATO che  alla  data  di  approvazione  della  presente  Deliberazione  la 
Provincia di Savona non ha provveduto a rendere noto il soggetto a cui è affidato il ruolo di 
Ente Territorialmente Competente per l’anno 2022;

VISTA la  Consultazione  12  ottobre  2021  -  422/2021/R/rif  con  cui  ARERA  ha 
confermato gli  orientamenti  finali  in merito alla procedura di “Regolazione della qualità  
contrattuale e tecnica del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;



CONSIDERATA l’assenza di informazioni definitive relative alla regolazione della 
qualità  dal  momento  che  ARERA ad  oggi  non  ha  ancora  pubblicato  la  deliberazione 
definitiva  con  la  quale  vengono  indicati  gli  standard  minimi  del  servizio  a  cui  fare 
riferimento; 

OSSERVATO che il  testo degli  “orientamenti  finali”  succitato prevede che l’Ente 
Territorialmente  Competente  entro  il  31  marzo  2022 “determina  gli  obblighi  di  qualità  
contrattuale  e  tecnica  che  devono  essere  rispettati  dal  gestore  per  tutto  il  periodo di  
regolazione,  individuando  il  posizionamento  della  gestione  nella  matrice  degli  schemi  
regolatori di cui alla […] tabella, sulla base del livello qualitativo previsto nel Contratto di  
servizio e/o nella Carta della qualità vigente che deve essere in ogni caso garantito”;

OSSERVATO che, come facilmente intuibile, la valorizzazione degli oneri necessari 
all’adeguamento  –  componente  imprescindibile  del  Piano Finanziario  2022-2025 come 
disciplinato nel MTR-2 (costo previsionale CQ) - potrà avvenire solo nel momento in cui 
l’Autorità fisserà le regole e gli standard a cui i gestori dovranno adeguarsi a seguito della 
determinazione da parte dall’Ente Territorialmente Competente di quanto indicato al punto 
precedente;

RILEVATA la tardività con la quale sono stati resi noti i documenti di base a cui i 
Gestori dovranno fare riferimento per la produzione del proprio Piano Finanziario grezzo, 
2022-2025;

CONSIDERATO che anche qualora tempestivamente disponibili  i  PEF grezzi dei 
singoli Gestori, l’attività dell’Ente Territorialmente Competente prevederà una complessità 
operativa,  incomprimibile  nelle  tempistiche,  stante  anche  la  rilevanza  notevole  delle 
conseguenze che la determinazione dei costi efficienti comporteranno in ordine ai riflessi 
sul bilancio comunale e sul rapporto tributario con i contribuenti;

RILEVATO ulteriormente che alla data odierna mancherebbero tempistiche congrue 
per  portare  a  termine  il  delicato  compito  di  validazione  dei  dati  trasmessi  dai  singoli 
Gestori,  che  –  come  indicato  all’articolo  28  dell’Allegato  A  alla  Deliberazione 
363/2021/R/Rif – “concerne almeno la verifica:
a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati  

nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori; 
b) del  rispetto  della  metodologia  prevista  dal  presente  provvedimento  per  la  

determinazione dei costi riconosciuti”;

CONSIDERATO che:
• l’articolo 30 comma 5 del D.L. 41/2021 aveva stabilito che: “Limitatamente all’anno  

2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e  
all’articolo  53,  comma  16,  della  Legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  i  comuni  
approvano le tariffe ed i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla  
base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 31  
luglio 2021” e che tale facoltà non è più applicabile per l’anno 2022;

• alla data di  approvazione della presente Deliberazione non sono emerse notizie 
attendibili  in merito ad eventuali  proroghe della scadenza per l’approvazione del  
bilancio  di  previsione 2022-2024,  che resta  fissata  al  31  dicembre 2021, come 
sopra indicato;

• che  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione  2022-2024  entro  il  31/12/2021 
rappresenta  in  ogni  caso  un  obiettivo  strategico  da  perseguire  in  relazione  al 
regolare svolgimento delle attività dell’Ente;



• conseguentemente non si ritiene opportuno alla data odierna ipotizzare di rinviare 
l’approvazione delle tariffe TARI 2022, non essendo emersa alcuna rassicurazione 
sulla  possibilità  di  procedere  ad  un’adozione  legittima  delle  stesse  successiva 
all’approvazione del bilancio di previsione 2022-2024;

RITENUTO che  il  Comune  di  Finale  Ligure  si  trovi  ad  oggi  nell’impossibilità 
oggettiva di provvedere alla determinazione delle nuove tariffe TARI 2022 sulla base di un 
Piano  Finanziario  TARI  2022-2025  validato,  alla  luce  di  quanto  esposto  ai  punti 
precedenti, e che pertanto nelle more della definizione delle entrate tariffarie in base alla  
disciplina  contenuta  nel  MTR-2  di  ARERA,  l’unico  importo  attendibile  da  prendere  in 
considerazione per la determinazione delle tariffe, sia unicamente quello determinato per 
l’anno precedente;

VISTO il Piano Finanziario per l’anno 2021 validato dall'Area 4° - Servizio Ambiente 
con Determinazione n. Gen. 597/2021, e comprendente lo schema dei costi complessivi 
per  l’anno  2021,  le  relazioni  descrittive  dei  costi  prodotte  da  ciascun  Gestore,  le 
dichiarazioni  di  veridicità  redatti  in  ottemperanza  delle  Appendici  1,  2  e  3  del  citato 
Allegato;

OSSERVATO che  il  Piano  finanziario  TARI  di  cui  al  punto  precedente  è  stato 
oggetto  di  adozione  da  parte  del  Consiglio  Comunale  con  Deliberazione  n.  51  del 
30/06/2021;

CONSIDERATO che  alla  data  odierna,  assumendo  quando  prescritto  ai  punti 
precedenti,  le tariffe possono essere determinate dall’applicazione della metodologia di 
calcolo in uso presso questo Comune, assumendo come valore di  partenza quello del  
Piano Finanziario 2021, da ripartire sulle utenze domestiche e non domestiche e poi sulle  
diverse categorie, in base alle posizioni debitorie presenti nella banca dati TARI;

CONSIDERATO che  qualora  il  Comune  sarà  posto  nella  condizione  di  poter 
procedere alla definizione delle tariffe TARI 2022 sulla base di un Piano Finanziario 2022-
2025  validato  ed  effettivamente  rispettoso  della  nuova  modalità  di  calcolo  definita 
dall’Autorità con MTR-2, disponendo di tempi consoni per lo svolgimento di tutte le attività  
prescritte  dalla  Deliberazione  363/2021/R/Rif,  lo  stesso  si  adopererà  per  procedere 
tempestivamente  alla  loro  approvazione,  qualora  consentita  normativamente 
dall’eventuale  intervento  di  una  disciplina  che  provveda  a  sganciare  il  termine  di 
approvazione delle tariffe TARI da quello del bilancio di previsione, al momento proposta 
dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani per l’inserimento di tale disposizione nel 
c.d. “Pacchetto Fiscale”, attualmente oggetto di esame presso la Commissione Finanze 
del Senato;

CONSIDERATO che l’articolo 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, c.d. “Decreto 
Crescita”, al comma 1 ha apportato modifiche all’articolo 13 del D.L. 201/2011, convertito 
in legge 214/2011, introducendo l’articolo 15-ter che prevede “A decorrere dall'anno di  
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta  
di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI)  
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a  
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o  
il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui  
al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei  
tributi  diversi  dall'imposta di  soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e  
dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno  
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. […] In caso  



di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per  
l'anno precedente”;

RILEVATO quindi che in ogni caso le tariffe approvate dal Comune per la TARI 
diventeranno applicabili solo a decorrere dal 1° dicembre 2022 stante quanto riportato al 
punto precedente;

CONSIDERATO pertanto che la TARI è destinata alla copertura dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e di quelli assimilati;

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 651 della L. 
147/2013 “il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati  
con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.  
158”;

DATO ATTO che, con riferimento al calcolo delle tariffe:
• per la quota fissa delle utenze domestiche viene considerato il coefficiente Ka di cui 

all’allegato  1  del  D.P.R.  158/1999  di  adattamento  per  superficie  e  numero  dei 
componenti del nucleo familiare;

• per la determinazione dei coefficienti Kb, Kc e Kd di cui all’allegato 1 del D.P.R.  
158/1999 nell’ambito dei valori minimi e massimi previsti dalle tabelle dello stesso 
Decreto,  si  ritiene  di  mantenere  tali  coefficienti  invariati  rispetto  al  2019,  come 
indicati  alla  presente  deliberazione  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale 
nell'allegato C;

• il Comune di Finale Ligure già dal 2016 non applica le deroghe previste dall'articolo 
1,  comma 652,  della legge n. 147/2013, il  quale consente ai  Comuni,  dall'anno 
2014 e fino a diversa regolamentazione disposta da ARERA, nella determinazione 
dei coefficienti per il calcolo della quota variabile delle utenze domestiche (Kb) e 
delle quote fissa e variabile delle utenze non domestiche (Kc e Kd), di derogare ai 
limiti massimi e minimi stabiliti dalle tabelle allegate al D.P.R. n. 158/1999, nella 
misura massima del 50% del loro ammontare;

CONSIDERATO che  come  disposto  dal  comma  654  articolo  1  della  Legge  n. 
147/2013,  deve essere assicurata la copertura integrale  dei  costi  di  investimento e di  
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del Decreto 
Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui  
smaltimento provvedono a proprie spese i  relativi  produttori  comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente;

CONSIDERATO che  l’articolo  4  del  D.P.R.  158/1999  afferma  che  l'ente  locale 
ripartisce  tra  le  categorie  di  utenza domestica  e non domestica  l'insieme dei  costi  da 
coprire  attraverso  la  tariffa  secondo  criteri  razionali  e  assicurando  comunque 
l’agevolazione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista dal  
comma 658 della Legge 147/2013, come esplicitato all’allegato 1;

RITENUTO, in assenza di specifiche indicazioni in merito da parte di ARERA, di 
imputare al PEF le componenti ulteriori rispetto ai costi del gestore, al fine di determinare il  
livello tariffario complessivo nel seguente modo: 
• quota  diserbo  stradale:  da  imputare  ai  costi  fissi,  in  relazione  alla  natura  del 

servizio, che riveste i caratteri di costo fisso; 
• quota detrazioni di cui alla determinazione ARERA n. 2/DRIF/2020: da imputare ai 

costi variabili in relazione alla variabilità nel tempo della componente; 



VISTA la  deliberazione G.M.  n.  217 del  07/12/2021 con la  quale  si  propone al 
Consiglio Comunale  l'approvazione delle tariffe TARI per l'anno 2022;

VISTE le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI) così come riportate nell’allegato 1) 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

RICHIAMATO l'art.  27  comma  1  del  vigente  regolamento  comunale  per 
l'applicazione della TARI, ai sensi del quale, gli avvisi di pagamento inviati ai contribuenti  
sono suddivisi in almeno numero tre rate le cui scadenze sono stabilite annualmente con 
la delibera di approvazione delle tariffe, e ritenuto di proporre al consiglio Comunale le 
seguenti scadenze per l’anno 2022:
6 dicembre 2022, 16 aprile 2023, 16 maggio 2023;

VISTO l’art. 13, comma 15, del decreto legge n. 201 del 2011, così come modificato 
dall'art. 15 bis del D.L. n. 34/2019, che dispone che a decorrere dall'anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze, 
esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse 
nell'apposita  sezione  del  portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n.  
360;

SENTITA la Commissione Consiliare competente nella seduta del 16.12.2021;

VISTI i  pareri  favorevoli  in  merito  alla  regolarità  tecnica  e  contabile,  resi  dal 
Dirigente dell'Area 3° Economico-Finanziaria;

IL PRESIDENTE

pone in votazione, per alzata di mano, la proposta di deliberazione che precede, che viene

A P P R O V A T A

con voti  favorevoli  n.  10  (Ugo FRASCHERELLI,  Andrea GUZZI,  Claudio  CASANOVA, 
Marilena  ROSA,  Delia  VENERUCCI,  Franco  DE  SCIORA,  Olga  GATTERO,  Carlo 
MAMBERTO, Laura SALPIETRO e Pier Paolo CERVONE), con voti contrari n. 2 (Camilla 
FASCIOLO e Paolo FOLCO) e con voti  astenuti  nessuno,  essendo n.  12 membri  del  
Consiglio Comunale presenti e votanti dei 17 assegnati ed in carica.

Il che il Presidente accerta e proclama.

Dopodichè  IL CONSIGLIO COMUNALE

D E L I B E R A

1. Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il calcolo delle tariffe TARI per  
l'anno  2022  sulla  base  del  PEF  validato  dall’Ente  Territorialmente  Competente 
Comune di Finale Ligure – Area 4° Servizio Ambiente con determinazione n. gen 
597/2021,  ed  adottato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  51  del 
30/06/2021 con riferimento all'anno 2021.

2. Di  approvare  la  seguente  ripartizione  del  costi  tra  utenze  domestiche  e  non 
domestiche:



PARAMETRO COPERTURA

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze domestiche 66,60%

Incidenza del gettito derivante dalla TARI sulle utenze non 
domestiche

33,40%

3. Di approvare, per l’anno 2022, le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI) così come 
riportate nell’allegato 1) parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, 
definite in base alla metodologia di cui al D.P.R. n. 158/1999, e sulla base del Piano 
Economico Finanziario di cui al punto 1, riferito all'annualità 2021.

4. Di stabilire fin d'ora che a seguito della definizione e validazione del PEF 2022-
2025  in  base  alla  disponibilità  di  tutti  gli  elementi  necessari  di  cui  al  MTR-2 
ampiamente  descritti  in  premessa,  le  tariffe  verranno rielaborate,  apportando le 
necessarie  variazioni  al  bilancio  di  previsione  2022-2024,  od  eventualmente 
riapprovando il documento.

5. Di stabilire, ai sensi dell'art.  27 comma 1 del vigente regolamento comunale per 
l'applicazione  della  TARI,  le  seguenti  scadenze  delle  rate  della  TARI  2022  nel 
seguente modo:
6 dicembre 2022, 16 aprile 2023, 16 maggio 2023.
 

6. Di dare atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui 
all’art.  19  D.Lgs.  504/1992,  commisurato  alla  superficie  dei  locali  ed  aree 
assoggettabili  a  tributo,  è  applicato  nella  misura  percentuale  deliberata  dalla 
provincia sull'importo del tributo.

7. Di  dare  atto  che la  presente  deliberazione sarà  esecutiva  a  partire  dal  decimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Indi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICONOSCIUTA l'urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;

AI SENSI e per gli effetti di cui all'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

con voti unanimi, resi ed espressi per alzata di mano dal Sindaco e da n. 11 Consiglieri  
presenti  (Andrea  GUZZI,  Claudio  CASANOVA,  Marilena  ROSA,  Delia  VENERUCCI, 
Franco DE SCIORA, Olga GATTERO, Carlo MAMBERTO, Laura SALPIETRO, Pier Paolo 
CERVONE, Camilla FASCIOLO e Paolo FOLCO)

D I C H I A R A

la deliberazione che precede "immediatamente eseguibile".



ATTESTAZIONI E PARERI
(AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267 DEL 18.08.2000)

Il  Responsabile  DIRIGENZA  AREA  3,  Dott.ssa  Isabella  Cerisola,  ha  espresso,  sulla 
presente deliberazione, parere Favorevole 

IL RESPONSABILE
F.to: Dott.ssa Isabella Cerisola

Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Presidente
F.to  Delia Venerucci

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


